
Alzheimer senza cure
«Ma rallentarlo si può»
La Giornata mondiale tra bilanci e speranze

Gli esperti della Fondazione Santa Lucia Irccs di Roma 

VIVIANA DALOISO

na cura, ancora, non c’è. Si può solo ten-
tare di rallentarla, la crudele emorragia
della memoria e degli affetti che porta

con sé l’Alzheimer. E a questo punta la ricerca, af-
fannosamente, cercando strade sempre nuove
per anticipare la diagnosi della malattia e rallen-
tarne gli effetti.
È una corsa contro il tempo. Perché se di Alzhei-
mer oggi soffrono 600mila italiani (e 50 milioni
di persone nel mondo, con una nuova diagno-
si ogni 4 secondi), l’aumento dell’aspettativa
media di vita contribuisce a una drammatica
impennata delle stime per il futuro: l’Istat pre-
vede un raddoppio dei casi entro il 2030 e addi-

rittura una triplica-
zione entro il 2050.
Dati inversamente
proporzionali ai
successi scientifici:
dei 244 composti
farmaceutici speri-
mentati dal 2002 al
2012 solo 14 sono
diventate terapie,
che si limitano ap-
punto ad affievoli-
re i sintomi e ral-
lentare il decorso.
E l’altra faccia del-
la malattia è l’assi-

stenza – compito durissimo, e totalizzante – che
in 8 casi su 10 è completamente a carico delle
famiglie. Per un impegno di cura quantificato in
11 ore al giorno.
Ed è proprio per le famiglie, oltre che per i mala-
ti, che la diagnosi precoce è fondamentale: «Gra-
zie ad essa riusciamo ad accogliere entrambi nel
solco di programmi di cura ed assistenza che con-
sentano loro di sentirsi meno soli di fronte alla
malattia» spiega Orazione Zanetti, il primario del
reparto Alzheimer del Centro San Giovanni Di Dio
dell’Irccs Fatebenfratelli di Brescia, tra le struttu-
re di riferimento nazionale e internazionale in
questo campo: «Quanto più precoce è la diagno-
si, tanto più anche il paziente potrà essere attore
delle scelte terapeutiche e assistenziali che lo ri-
guardano». Oggi si può contare su procedure ba-
sate su un accurato esame del paziente: tomo-
grafia, risonanza magnetica, esami del sangue.
Ma tecniche sempre migliori sono oggetto, per e-
sempio, dei 25 progetti di ricerca della rete di gio-
vani ricercatori sostenuti dall’Associazione italia-
na ricerca Alzheimer Airalzh Onlus e che utilizza-
no biomarcatori specifici, basati ad esempio sul-
la saliva, e test che analizzano il linguaggio.
Mentre si celebra, oggi, la Giornata mondiale de-
dicata alla malattia, gli studiosi continuano an-
cora a indagare sulle sue cause. L’ultimo studio,

U
condotto dai ricercatori della Fondazione Santa
Lucia Irccs in collaborazione con l’Università
Campus Bio-Medico di Roma, ha confermato co-
me la riduzione della produzione di dopamina sia
legata all’insorgenza della malattia. Altri dati in-
ternazionali hanno recentemente puntato il di-
to persino contro lo smog: vivere nelle aree citta-
dine più inquinate aumenterebbe del 40% il ri-
schio di demenza.
Di fronte a questa malattia occorre un approccio
che aiuti «medici e familiari a riconsiderare quel-

l’unicità e quella peculiarità di ogni singolo es-
sere umano che, in chi ha l’Alzheimer, pare smar-
rita o definitivamente perduta» è l’appello del
presidente della Pontificia Accademia per la Vi-
ta Vincenzo Paglia. Quello della Federazione
Alzheimer Italia è di «cambiare la modalità di as-
sistenza» osservando e ascoltando il malato, «co-
noscendone i bisogni, i valori, gli interessi». Co-
me recita lo slogan della Giornata, non dimen-
ticare chi dimentica.
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Terapie su misura, il modello Università Cattolica
LUCA LIVERANI
ROMA

l futuro della medicina
passa per le cure su mi-
sura per ogni paziente. È

la medicina personalizzata,
quella che - anche grazie al-
le innovazioni biotecnologi-
che - riesce a mettere a pun-
to terapie mirate, più effica-
ci, con meno effetti collate-
rali. È il messaggio di spe-
ranza che arriva alla VII edi-
zione della Giornata per la ri-
cerca, promossa dalla facoltà
di Medicina dell’Università
Cattolica e dalla Fondazione
Policlinico universitario Ge-
melli. Un momento di divul-
gazione scientifica, che que-
st’anno è stata anche occa-
sione per celebrare il rico-
noscimento della Fondazio-

I
ne Policlinico Gemelli - a
marzo da parte del ministe-
ro della Salute - della quali-
fica di Istituto di ricovero e
cura a carattere scientifico,
cioè Irccs.
Cinque le aree in cui si sono
distinti i ricercatori della Cat-
tolica e del Gemelli, con ri-
sultati dall’ampio potenzia-
le applicativo nella pratica
clinica: malattie neurologi-
che e dell’invecchiamento;
salute della donna e del
bambino; biotecnologie in-
novative e percorsi di perso-
nalizzazione diagnostica e in
terapia intensiva; malattie
cardiopolmonari croniche;
sostenibilità, per il Servizio
sanitario nazionale, della
medicina personalizzata e
predittiva. La Giornata è sta-
ta l’occasione per presenta-

re le migliori ricerche della
facoltà di Medicina della
Cattolica e per consegnare il
Premio Giovanni Paolo II a
Guido Rasi, direttore esecu-
tivo dell’Agenzia europea per
i medicinali, dalle mani di
monsignor Claudio Giulio-
dori, assistente ecclesiastico
generale della Cattolica.
Il riconoscimento come
Irccs registra l’impegno
scientifico di oltre 1.150 ri-
cercatori che nel 2017 han-
no realizzato 290 nuovi pro-

getti di ricerca non profit per
oltre 1.500 pubblicazioni
scientifiche, grazie a oltre
15,5 milioni di euro di fi-
nanziamento per la ricerca,
con 28 brevetti.
Il rettore della Cattolica,
Franco Anelli, ha ricordato
che «la divulgazione dei ri-
sultati della ricerca in campo
biomedico» di Cattolica e
Gemelli «ha una valore cul-
turale e sociale importante,
particolarmente in un pe-
riodo in cui sembra manca-
re fiducia nella scienza». Gio-
vanni Raimondi, presidente
della Fondazione Policlinico
universitario Agostino Ge-
melli Irccs, ha sottolineato
come «questa VII Giornata
per la ricerca, da sempre im-
portante, lo è ancora di più
poiché festeggiamo il nostro

riconoscimento quale Irccs
che nei risultati della ricerca
da trasferire rapidamente al
letto del malato ha da sem-
pre la sua vocazione».
Dal preside di Medicina e
chirurgia Rocco Bellantone
«un particolare ringrazia-
mento ai nostri giovani ri-
cercatori» impegnati per il
«miglioramento della vita
delle persone malate». «Il ri-
conoscimento di Irccs – ha
detto il direttore scientifico
della Fondazione Gemelli
Giovanni Scambia – ci spin-
ge ad una visione differente
e sistemica sulla ricerca tra-
slazionale e la formazione, a
livello nazionale e europeo.
Questa Giornata è uno dei
primi segni del nuovo per-
corso».
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La scienza punta
su diagnosi sempre

più precoci per
creare percorsi di

assistenza efficaci.
Monsignor Paglia:
«Le persone siano
sempre al centro»

Fondazione Policlinico
Gemelli: l’anno scorso

290 nuovi progetti
di ricerca non profit

UNIVERSITÀ
Diritto delle migrazioni,
a Bergamo un master
Formare esperti muniti di ca-
pacità teoriche e pratiche ne-
cessarie per agire nell’ambito
del diritto delle migrazioni. È
uno degli obiettivi del Master
universitario di II livello che l’U-
niversità di Bergamo organiz-
za in collaborazione con Oim
(l’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni), Icmc
(International Catholic Migra-
tion Commissione) e Cir (Con-
siglio italiano per i rifugiati). I-
scrizioni aperte dal 2 luglio
2018 al 7 gennaio 2019. Infor-
mazioni: mastermigrazio-
ni@unibg.it.

IL LIBRO
Educazione e digitale
per mamme e papà
Si chiama "#Gnomeide: salva-
te le mamme e i papà", il volu-
me scritto da Gilberto Santuc-
ci e Sonia Montegiove - mari-
to e moglie, giornalisti, e resi-
denti a Todi, in Umbria - che
affronta il tema dell’educazio-
ne alla consapevolezza digita-
le, partendo dalla narrazione
sui social media delle osser-
vazioni-esternazioni dei propri
figli (Chiara e Francesco, gli
gnomi appunto) lungo un pe-
riodo di circa 8 anni. Il libro,
pubblicato nel 2013 da Tau e
distribuito dalla San Paolo è al-
la terza edizione. Tutti i pro-
venti vanno all’associazione i-
taliana per la lotta al retinobla-
stoma (tumore oculare dell’età
pediatrica) che ha come riferi-
mento l’Ospedale Bambin Ge-
sù di Roma.

PAX CHRISTI
Studente Usa in Italia
per dire «basta alle armi»
Pax Christi esprime la più to-
tale disapprovazione nei con-
fronti del decreto con il quale
l’Italia ha recepito la direttiva
europea 853/2017 sulla deten-
zione di armi. Anche in vista
della revisione della legge sul-
la legittima difesa Pax Christi
ha invitato, dal 2 ottobre in Ita-
lia, Zion Kelly, uno degli stu-
denti Usa scesi in piazza lo
scorso 14 marzo per dire "ba-
sta alle armi". Kelly terrà in-
contri soprattutto nelle scuole
a Catania, Lamezia Terme,
Portici, Napoli, Besozzo e Tra-
date, Bologna fino a domeni-
ca 7 per essere presente alla
marcia per la pace Perugia-
Assisi. Info: www.paxchristi.it

TRAPIANTO
Sterno e costole in 3D
Il primato di Bologna
All’Istituto ortopedico Rizzoli
di Bologna due terzi dello ster-
no e parte di sei costole sono
stati sostituiti da un impianto in
titanio stampato in 3D. L’inter-
vento, «in prima italiana», è sta-
to eseguito l’8 maggio da Mi-
chele Rocca, responsabile del-
la chirurgia toracica muscolo-
scheletrica del Rizzoli, e dalla
sua équipe su una paziente di
27 anni colpita da tumore a cel-
lule giganti, un carcinoma ra-
rissimo di cui si conoscono so-
lo nove casi al mondo. La pro-
tesi è stata realizzata su misu-
ra a partire dai dati clinici e dia-
gnostici della paziente.
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Loretana Puglisi aveva
perso l’arto in un

incidente sul lavoro. La
sperimentazione è durata
6 mesi. I medici: «Presto
renderemo il dispositivo

permanente»
Loretana Puglisi con la sua mano nuova

A una donna siciliana la mano bionica che “imita” il tatto
a accarezzato un gatto e afferrato oggetti accor-
gendosi che erano soffici, rigidi, tondeggianti o

squadrati, provando le stesse sensazioni che avvertiva
prima dell’incidente sul lavoro in cui nel dicembre 2016
ha perso la mano sinistra. Loretana Puglisi, imprendi-
trice di Palazzolo Acreide (Siracusa), ha potuto ritrova-
re il tatto grazie alla prima mano bionica capace di da-
re una sensazione molto vicina a quella naturale.
Descritta sulla rivista Neuron, la mano hi-tech imita la
“voce” dei neuroni, riproducendo il coro di segnali che
dai polpastrelli arriva al cervello. «È una dimostrazio-
ne di come sia possibile replicare la risposta dei recet-

tori naturali del tatto con buon livello di fedeltà», ha
detto il coordinatore della ricerca, Silvestro Micera, del-
l’Istituto di BioRobotica della Scuola Sant’Anna e do-
cente di Neuroingegneria translazionale del Politecni-
co di Losanna. Allo studio ha partecipato anche l’Uni-
versità di Friburgo e l’intervento è stato eseguito a Ro-
ma, nel Policlinico Gemelli. La donna ha sperimenta-
to la mano per sei mesi a partire da giugno 2017, quan-
do l’intervento è stato eseguito nel Policlinico gemelli
di Roma, dal gruppo di Paolo Maria Rossini.
Ora si guarda al futuro e «l’idea – ha rilevato Micera – è
fare un passo alla volta, anche se abbastanza veloce-

mente» con l’obiettivo ultimo di «rendere il dispositi-
vo impiantabile in modo da permettere l’uso costante
e quotidiano». Il primo passo sarà eliminare i cavi, ora
necessari per collegare la protesi e lo zainetto con le
batterie, sostituendoli con un pacemaker, impiantato
probabilmente nel torace, e una connessione wireless:
in questo modo sarebbe possibile l’uso quotidiano del-
la protesi. «Speriamo che la sperimentazione sia pos-
sibile a partire dal 2020». Le altre due sfide, ha conclu-
so Micera, sono rendere più efficiente la stimolazione
dei nervi periferici e sviluppare sensori tattili capaci di
fornire sensazioni ancora più numerose e naturali.
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600mila
GLI ITALIANI
CHE SOFFRONO
DI ALZHEIMER

8 su 10
I CASI IN CUI SONO LE
FAMIGLIE A OCCUPARSI
DELL’ASSISTENZA

11
LE ORE DI TEMPO
DA DEDICARE OGNI
GIORNO ALLA CURA

Milano. Mattarella all’Istituto dei tumori e fra i bambini malati
DANIELA FASSINI

il luogo delle cure e della ricer-
ca. Da novant’anni l’Istituto na-
zionale dei tumori di Milano è in

prima linea per curare quel male che, a
inizio secolo veniva chiamato "incura-
bile". Col passare degli anni la malattia
inguaribile è diventata guaribile. La sto-
ria del cancro e delle battaglie per la sua
cura va di pari passo con la storia dell’I-
stituto di via Venezian, a Milano, che, ie-
ri mattina, ha accolto la visita del Presi-
dente della Repubblica, Sergio Matta-
rella. «Stiamo ricordando i 90 anni di
questo istituto che anche su questo ver-
sante sottolinea come Milano e la Lom-
bardia siano per il nostro Paese punto
fondamentale di guida, di orientamen-
to e approfondimento» ha detto il Ca-
po dello Stato nel suo breve saluto, do-
po aver visitato il reparto di oncologia

È

pediatrica e incontrato alcuni medici
dell’hospice. «Tutto questo merita la ri-
conoscenza dell’Italia», ha ricordato
Mattarella. Anche perché «questo Isti-
tuto ha un patrimonio di contributi, e-
sperienza, approfondimento, impegno
e passione che lo rendono un patrimo-
nio nazionale».

Una giornata dedica-
ta alle eccellenze
lombarde della sa-
nità impegnate a cu-
rare migliaia di pa-
zienti ogni anno. Do-
po la visita all’Istituto
nazionale dei tumori
di Milano per il 90e-
simo anniversario,
seconda tappa a
Monza, in compa-
gnia della figlia Laura.
Nel cuore della

Brianza, Mattarella ha visitato il Centro
Maria Letizia Verga - clinica pediatrica
della Fondazione Monza e Brianza per
il bambino e la mamma, punto di rife-
rimento nazionale per l’emato-oncolo-
gia pediatrica dove ha incontrato i bam-
bini in cura e le famiglie, oltre a visitare
i laboratori di ricerca della Fondazione

Tettamanti. «Il Comitato Maria Letizia
Verga, la Fondazione Tettamanti e la
Fondazione Mbbm rappresentano un
grande esempio di come quell’indi-
spensabile integrazione tra la scienza, la
professionalità e il calore umano con-
sentano grandi risultati –  ha voluto sot-
tolineare il capo dello Stato, in una di-

chiarazione raccolta dalla struttura
monzese – Qui al Centro Maria Letizia
Verga sono testimoniate dai numeri. So-
no quasi 2 mila i bambini guariti, e que-
sto rende concretamente l’idea di co-
me spesso si arrivi qui con apprensio-
ne e preoccupazione e si esca, nella gran
parte dei casi, rassicurati e con delle pro-
spettive di vita serena». Prima di rien-
trare a Roma, un saluto all’Ospedale San
Gerardo di Monza. Un’occasione anche
per sottolineare che «la collaborazione
tra il pubblico e il privato consente di
valorizzare al massimo le potenzialità
che la società esprime, curando alcuni
settori che richiedono collaborazione e
integrazione. Questa è una formula di
straordinaria efficacia che dimostra a
tutto il nostro Paese che è possibile. Ed
è una formula che consente risultati ec-
cellenti».
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Il presidente della
Repubblica in visita anche

a Monza, alla clinica
pediatrica. «Milano e

la Lombardia sono una
guida per il Paese»

Sergio Mattarella, ieri, al Centro Maria Letizia Verga
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